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A fronte di un passato florido, oggi l’industria minera-
ria sul territorio nazionale è molto ridotta; lo è in par-
ticolare in ambito montano, dove è ormai sostanzial-
mente limitata alle cave per materiali da costruzione; 
si pensi ad esempio alle “eccellenze” della Pietra di 
Luserna in Val Pellice o del marmo sulle Alpi Apuane.
Il Censimento dei siti minerari abbandonati, compila-
to dall’ISPRA (Istituto Superiore per la  Protezione e la 
Ricerca Ambientale) nel 2006, ci racconta di 2990 siti 
dismessi in tutta Italia (di cui ben 375 in Piemonte), 
tra loro molto differenti per dimensione e tipologia di 
coltivazione.
Gran parte di essi si trova sulle Alpi, nelle cui viscere 
si celano i più disparati materiali, appetiti dalla con-
tinua evoluzione delle attività produttive umane: dai 
metalli preziosi alle materie prime per l’edilizia, la chi-
mica, la siderurgia, le applicazioni tecnologiche. 
Rispetto a una attività estrattiva sistematica docu-
mentata fin dal medioevo, a partire dalla fine dell’Ot-
tocento le voraci necessità della civiltà industriale 
hanno comportato una vertiginosa escalation dell’im-
patto dei processi minerari su tutto l’arco alpino.
L’eredità di questa stagione ormai esaurita si tradu-
ce oggi in un’ampia galassia di gallerie, pozzi e cave 
in stato di abbandono: un vasto repertorio di segni 
e manufatti che hanno modificato profondamente e 
permanentemente il contesto montano, coinvolgen-
do dai fondovalle agli angoli più remoti. 
Oltre alle opere di scavo si aggiungono infatti tutte le 
molteplici infrastrutture di servizio del sistema: edifici 
per la lavorazione del materiale, fabbricati industriali, 
centrali elettriche, infrastrutture per il trasporto (ferro-
vie, decauville, teleferiche, funivie, cremagliere ecc.) 
e tutte le opere di manomissione del suolo come ter-
rapieni, argini, canalizzazioni, discariche di materiale. 
Negli ultimi decenni si è assistito a un generale pro-
cesso di riconsiderazione di questo vasto patrimonio 
in disuso attraverso una sua valorizzazione in chiave 
turistica e culturale. 
È dagli anni novanta del secolo scorso che molte co-
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munità locali delle Alpi – talvolta in autonomia, tal-
volta con il sostegno economico degli enti territoriali 
(regioni e province) o con il reperimento di risorse di 
natura comunitaria (ad esempio programmi di coo-
perazione transfrontaliera) – hanno dato vita a deci-
ne di progetti di riqualificazione diffusi sul territorio: 
ecomusei, parchi tematici, percorsi didattici, geositi.
La sintetica rassegna che andiamo a presentare ha lo 
scopo di illustrare alcune delle principali realizzazioni 
alpine e di fare il punto su approcci e filosofie che le 
hanno guidate.
Senza dubbio l’aspetto più evidente e pregnante ri-
mane il processo di patrimonializzazione di luoghi e 
manufatti che muovono nella direzione di una musei-
ficazione del territorio.
Si tratta in genere di progetti collegati alle locali reti 
ecomuseali, che illustrano storia e caratteristiche ge-
ologiche dei siti di estrazione attraverso il recupero 
di scavi ed edifici  industriali correlati, al cui interno 
si articolano spazi espositivi e percorsi didattici: ad 
esempio la classica rifunzionalizzazione delle decau-
ville per la fruizione turistica delle miniere costituisce 
un aspetto forse scontato, ma affascinante dal punto 
di vista esperienziale. 
In questo processo risulta centrale il recupero della 
dimensione storica e culturale non solo con il “con-
gelamento” di uno stato di fatto, ma con una vera e 
propria teatralizzazione del lavoro attraverso l’espo-
sizione di diorami e scenografie che – anche se nate 
a scopo didattico – corrono facilmente il rischio di 
scadere nel feticcio.
Cava di Ornavasso (Verbania).
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Si può dunque riscontrare una forte componente di 
reinvenzione e tematizzazione degli spazi a fini peda-
gogici, con la creazione di percorsi multimediali ed 
emozionali. Ad esempio in alcuni interventi più recen-
ti assistiamo a riletture dei luoghi in chiave architet-
tonica o artistica, che con segni di natura minimale o 
tramite l’integrazione del materiale informativo colla-
borano alla strutturazione della fruizione didattica e 
turistica.
L’iniziale carenza di considerazione della dimensio-
ne territoriale sta oggi lasciando spazio a progetti 
integrati di organizzazione congiunta del patrimonio 
ecomuseale e turistico presente nelle valli alpine, 
in primis veicolata da siti internet che trasmettono 
un’immagine coordinata e omogenea del territorio, 
promuovendo anche pacchetti turistici, visite guida-
te, eventi.
A una prima rilettura dello stato dell’arte, se ne coglie 
immediatamente il duplice valore: per le comunità lo-
cali è stato un modo per recuperare la memoria del 
proprio passato vedendo la nascita di proficue forme 
di collaborazione associazionistica e culturale che, in 
molti casi, sono poi state spese sul piano turistico 
con l’avvio di nuove modalità di fruizione del territo-
rio. 
A valle di questa stagione, con al centro il concet-
to del territorio come museo, sembrano affacciarsi 
all’orizzonte nuovi approcci che lavorano nell’ottica 
dell’integrazione di questo patrimonio con le altre ri-
sorse del territorio. 
Nell’attuale scenario socio-economico il sostenta-
mento di queste realtà sembra infatti possibile – e 
può costituire anche un’occasione di un sviluppo lo-
cale – solo laddove si prefigura un’offerta turistica al-
largata in grado di metterle a sistema con le diverse 
forme di ricettività presenti (escursionismo, trekking, 
agriturismo, altri beni culturali); e soprattutto laddo-
ve queste progettualità cercano di ampliare il proprio 
campo d’azione per dare vita a veri e propri poli di 
servizio culturali, scientifici e didattici che travalichi-
no la dimensione locale, intercettando l’interesse di 
un’utenza allargata.
Cava di Ornavasso (Verbania).
Ecomuseo delle Miniere di Gorno (Bergamo).
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Miniera di Raibl di Cave del Predil, Tarvisio (Udine).
Miniere del Fursil, Colle Santa Lucia (Belluno).
Museo delle Miniere Zanalbert, Colere (Bergamo). 
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Complesso del Grand Filon a Saint-Georges-des Hurtières, Maurienne (Francia).
Museo della Bagnada, Lanzada (Sondrio).
Parco Minerario Alta Valsugana e Bersntol (Trento): Miniera Calceranica. 
D e n t r o  l a  m o n t a g n a
81
LP
81
Parco Minerario Alta Valsugana e Bersntol (Trento): Miniera e Museo Palù.
Parco Minerario Alta Valsugana e Bersntol (Trento): distretto minerario Pergine; sito archeologico Redebus.
Parco Minerario Alta Valsugana e Bersntol (Trento): Museo Pietra Viva.
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Miniere in Valle Isarco: Miniera di Villandro (Bolzano).
Miniere in Valle Isarco: Mondo delle Miniere di Ridanna Monteneve (Bolzano). 
Miniere in Valle Isarco: Mondo delle Miniere di Ridanna Monteneve (Bolzano). 
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Miniera di Predoi (Bolzano).
Miniera Costa di Sessa, Malcantone, Canton Ticino (Svizzera).
Centro Minerario di Val Imperina (Belluno).
Miniere di Bex, Cantone Vaud (Svizzera).
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Miniera di L’Argentière-la-Bessée (Francia).
Palais de la Mine, Peisey Vallandry (Francia).
Via del Ferro in Valle Morobbia, Canton Ticino (Svizzera).
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